
ALLEGATO A3. Modello Dichiarazione sostitutiva di certificazione 
All'AGENZIA ITALIANA 
PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO - Sede di Maputo
Rua Damião de Góis, 381
MAPUTO  
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE
(D.P.R. 28/12/2000, n. 445)

Rif.: Avviso relativo al Programma di “Prevenzione e controllo delle malattie non trasmissibili” - AID 11375 - pubblicato in data gg/mm/2018
Titolo della proposta di progetto: 
Paese di realizzazione: 
Soggetto/i proponente/i: [nome per esteso e sigla]

Il/La sottoscritto/a, [Nome e Cognome], nato/a a [città e sigla provincia] il gg/mm/aaaa residente a [città e sigla provincia]  via/piazza ……… n. ………. nella sua qualità di Legale Rappresentante di [sigla e nome per esteso] con sede in [città e indirizzo]
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai benefici eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la propria responsabilità

DICHIARA
· Di essere in regola con l'iscrizione all'Elenco dei soggetti senza finalità di lucro ex art. 26, comma 3, della Legge 125/2014;
oppure (per i soggetti privi di sede operativa in Italia)
· Di essere costituito ai sensi della normativa vigente nel proprio Paese di appartenenza ed in regola con quanto previsto per i soggetti senza fini di lucro dalla medesima normativa;

· Di essere parte di un Accordo con un soggetto iscritto all'Elenco dei soggetti senza finalità di lucro ex art. 26, comma 3, della Legge 125/2014;
· Di non essere debitore verso le pubbliche amministrazioni per debiti certi, liquidi ed esigibili, comprese le situazioni debitorie derivanti da provvedimenti di revoca dei contributi per progetti promossi e/o affidati e/o di aiuto umanitario; 
· Di non essere in stato di bancarotta, di non essere soggetto a procedure d’insolvenza o liquidazione, in cui i beni vengano amministrati da un liquidatore o da un giudice, o in cui ci sia un accordo con i creditori, o in cui le attività siano sospese, o ogni altra situazione analoga prevista dall’ordinamento nazionale;  

· Di essere in regola con il pagamento di tasse o contributi previdenziali e assistenziali previsti dalla normativa nazionale vigente o dalla normativa vigente nel Paese in cui viene eseguito il contratto;

· Che, nei confronti di [sigla e nome per esteso dell’ente], non è stata pronunciata una sentenza definitiva o una decisione amministrativa definitiva per violazioni gravi della normativa o degli standard etici propri del settore professionale di appartenenza dell’Ente, o per condotte illecite che abbiano inciso sulla credibilità professionale dell’Ente, ivi incluse, in particolare, le seguenti ipotesi: 

I. per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione nell’esecuzione di un contratto o in merito a criteri di eleggibilità e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di selezione;

II. per aver stipulato accordi volti a distorcere la concorrenza;

III. per aver violato i diritti di proprietà intellettuale;

IV. per aver tentato di influenzare il processo decisionale dell’Autorità contraente durante una procedura di selezione;

V. per aver tentato di ottenere informazioni confidenziali potenzialmente foriere di indebiti vantaggi durante una procedura di selezione.

· Che, nei confronti di [sigla e nome per esteso dell’ente], non è stata pronunciata una sentenza definitiva per uno dei seguenti reati:

I. frode, ai sensi dell’art. 1 della Convenzione sulla protezione degli interessi finanziari delle Comunità Europee, di cui al Council Act del 26 luglio 1995;

II. corruzione, ai sensi dell’art. 3 della Convenzione sulla lotta alla corruzione dei funzionari delle Comunità Europee o dei funzionari degli Stati Membri dell’Unione Europea, di cui al Council Act del 26 maggio 1997, e nell’art. 2, comma 1, della Decisione Quadro del Consiglio 2003/568/JHA, così come ai sensi dalla normativa vigente italiana, o dalla normativa vigente nel Paese in cui l’Ente abbia la sede legale o nel Paese in cui viene eseguito il contratto;

III. partecipazione ad un'organizzazione criminale, ai sensi dell’art. 2, della Decisione Quadro del Consiglio 2008/841/JHA;

IV. riciclaggio o finanziamento del terrorismo, ai sensi dell’art. 1 della Direttiva 2005/60/EC del Parlamento Europeo e del Consiglio;

V. reati collegati al terrorismo o ad attività terroristiche, ai sensi, rispettivamente, degli artt. 1 e 3 della Decisione Quadro del Consiglio 2002/475/JHA, o istigazione, o concorso, o favoreggiamento, o tentativo di commettere i suddetti reati, ai sensi dell’art. 4 della Decisione Quadro sopra citata;

VI. lavoro minorile o altre forme di traffico di esseri umani ai sensi dell’art. 2 della Direttiva 2011/36/EU del Parlamento Europeo e del Consiglio.

· Che [sigla e nome per esteso dell’ente] non è inadempiente rispetto ad obbligazioni di contratti finanziati dall’Unione Europea o di pubbliche amministrazioni italiane, che abbiano portato alla conclusione anticipata del contratto o all’applicazione di penali o alla liquidazione di danni, o che siano emerse durante controlli, audit o ispezioni da parte di funzionari autorizzati dall’Unione Europea, di OLAF o della Court of Auditors o da parte di pubbliche amministrazioni italiane.

· Nei confronti di [sigla e nome per esteso dell’ente], non è stata pronunciata una sentenza definitiva o una decisione amministrativa definitiva per irregolarità ai sensi dell’art. 1, comma 2, del Regolamento del Consiglio (EC, Euratom) No 2988/951.

· Che [sigla e nome per esteso dell’ente] non si trova in una delle situazioni di cui al Decreto legislativo del 2011 n. 159 (“Antimafia”) e ss. mm. e presenta la documentazione necessaria all’ottenimento del certificato antimafia emesso dalle competenti autorità italiane.

 [Luogo, gg/mm/aaaa]


 Firma
[nome e cognome, firma]
Allegato: fotocopia del documento di identità del dichiarante
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